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Natale 2019

di Crevenna

Il

Centro Salute 
Materno-Infantile 
“Amici di Lilia”22036 - ERBA  Via Verga, 15

amicidililia@virgilio.it - www.amicidililia.it
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Nel 2013 l’Associazione ha realizzato e tuttora 
sostiene il Centro Salute Materno-Infantile “Amici di 
Lilia” nella zona indigena Saterè - Mauwè, sul Rio delle 
Amazzoni, a sud di Parintins, nello Stato 
dell’Amazonas.
L’area, estesa quanto la Liguria, è costituita da foreste, 
fiumi e laghi. 
Da gennaio a metà settembre piove e il territorio è 
allagato per un terzo. Poi, fino a dicembre, il periodo 
di secca dei fiumi rende difficili le comunicazioni che 
peraltro possono avvenire solo per via fluviale.
• Fino a pochi anni fa la situazione sanitaria nell’area 
della riserva indios era drammatica: i bambini non 
erano vaccinati e la maggior parte di loro era senza 
documento di nascita. 
Numerosi i casi di morte di bambini e mamme anche 
gestanti per epidemie di morbillo, frequenti i casi di 
morte per tetano post-partum. Tubercolosi endemica, 
epatiti, malaria e anemie erano le principali cause
di morte per una popolazione con una vita media di 
42 anni.
• Piccoli dispensari in ogni villaggio, curati dagli stessi 
indios, hanno migliorato la situazione anche se rimane 
il problema delle vaccinazioni estese a tutti i bambini e, 
più in generale, la necessità di meglio garantire e 
tutelare la salute materno infantile. La tendenza, 
ancora oggi, per gli indios è di curarsi in città: a 
Parintins ci sono l’ospedale più attrezzato e le cure 
migliori, ma…a 12 ore di barca e le distanze 
complicano un’efficace assistenza.   

 

Il presepe si può visitare 
da domenica 8 dicembre 2019 a domenica 26 gennaio 2020

Villa Comunale di Crevenna 
 via U. Foscolo, 23 - Erba (Co) 

  orari di apertura: 
Feriali: 14.00 -18.00

gruppi anche in mattinata su prenotazione

Festivi: 10.00 - 12.00 /14.00 - 18.00
N.B.  Per evitare lunghe attese è consigliabile effettuare le visite nei giorni feriali

          .

Ingresso con offerta libera       

Per informazioni: tel. 031 645775 - 031 640749 
031 641101 (Parrocchia di Crevenna)

 santaeufemia.it/crevenna      
crevenna@chiesadimilano.it 

 



«Venne ad abitare in mezzo a  noi» nelle corti della Brianza

Saggiamente qualcuno ha scritto che niente del passato è perduto finchè qualcuno ha il 
coraggio di raccontarlo. Ripercorriamo allora un viaggio a ritroso nel tempo con un 
racconto: quello che ci propone  l’ormai  famoso presepe di Crevenna, racconto che ci 
offre la possibilità di riscoprire alcuni valori. Innanzitutto  la misteriosa storia di un 
evento unico come il Natale che ha segnato una svolta per l’intera umanità e,  accanto a  
questo, l’uomo nella sua storia quotidiana. 
Con meraviglia dei visitatori appare uno spaccato di vita che ci dà modo di rivedere come 
si viveva e come si lavorava quasi un secolo fa nell’operosa Brianza. A tutto ciò ci ha 
pensato Angelo Garofoli ed un manipolo di estrosi artigiani presepisti. Con un lavoro 
meticoloso ed una precisione quasi maniacale è stato ricostruito un ambiente ricco di 
particolari e impreziosito dal movimento meccanico. Si rivedono così vecchi mestieri  e 
macchine antiche per la lavorazione della seta. Già, …la seta: una realtà che ha reso 
celebre nel mondo l’abilità e l’estro creativo di uomini e donne, lavoranti ed imprendito-
ri, vissuti qui  nella prima metà del novecento. La seta e tutta la sua lunga filiera è stata 
l’occasione di lavoro per migliaia di donne e ragazze poco più che bambine che hanno 
trovato, al pari degli uomini, un posto dignitoso nella conquista sociale ed economica, 
segnando un grande evento e tracciando un’epopea di quegli anni. Di tutte queste donne 
straordinarie, con gli zoccoli ai piedi ed il fazzolettone in testa, ci è sembrato giusto fare 
memoria anche in un presepe. Hanno sofferto e sognato, hanno dato tanto e lasciato 
tracce di pura saggezza. Hanno fatto una storia che è quasi una leggenda.
Ma c’è dell’altro: è un mondo quasi magico che riappare e ci regala emozioni forti.
Filande, botteghe, segherie, mulini e magli, officine per la lavorazione del ferro, lavatoi 
ed osterie, sono immersi in uno scenario di grande effetto. In notevole risalto  sono anche 
le scene bucoliche tipiche del mondo contadino che fanno venire un groppo in gola ai 
visitatori più anziani. Tutto questo è il presepe di Crevenna: sessanta metri quadri di 
meraviglia. È difficile trovare un angolo dove qualcosa non si muova. Perfino la scena 
della Natività segna un momento particolare e carico di tenerezza. Un capolavoro fatto 
di meccanismi complessi: la Madonna solleva ed allatta al seno Gesù Bambino  mentre 
S. Giuseppe gli rimbocca amorevolmente una coperta.
Circa duecentomila visitatori, provenienti da tutta l’Italia, hanno già visitato questo 
presepe in quattordici anni di esposizione. Molti hanno lasciato un pensiero sull’albo 
delle visite. 

Ne citiamo alcuni 

“ Esperienza emozionante dal sapore antico. Fantastico!....Ho pianto…..Grazie!! ”
“ La creatività è arte. Chi lavora con le mani, la mente ed il cuore è un super artista! ”
“ Poesia!....Ognuno si perde nei propri ricordi ”
“ Per un attimo sono tornata bambina…..Che emozioni ! ”
“ Uno spettacolo unico; uno sguardo al passato che fa riflettere sul presente ”
“ Tra i rumori del presepe ho ascoltato il silenzio della Natività ”
“ Stupefatta da ciò che ho visto, sia per la pazienza dell’assemblaggio, ma soprattutto  
   per l’esaltazione dei mestieri antichi che tenevano più vicini le persone nell’aiuto       
   vicendevole ”
“ Ritornare alle origini per un momento, fa dimenticare le brutture di oggi ”
“ Per un anziano come me è un tuffo nel passato ”
“ Proiettati in un’altra vita. Grazie per le emozioni che ci fate provare! ”

Il Presepe di Crevenna
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